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La classe 1922 di Castions delle Mura

0 FARMACIE DI UDINE
DI TURNO CON ORARIO CONTINUATO (8.30-19.30) Pasini, viale Palmanova
93 (0432 602670) Sartogo, via Cavour 15 (0432 501969) Sbuelz, via Nimis 9 (0432
470304)
CONSERVIZIONOTTURNOBeltrame, piazzaLibertà9 (0432502877).Servizioa
battenti aperti: 19.30-23. A chiamata e con l’obbligo di ricetta medica urgente 23-8
(festivo23-8.30). Per il servizio notturno l’accesso in macchina alla farmacia Beltra-
me è consentito da via Manin.
CON SERVIZIO NORMALE (8.30-12.30, 15.30-19.30) Aiello, via Pozzuolo 155
(0432 232324) Asquini via Vittorio Veneto 24 (0432 502625) Beivars, via Bariglaria
230 (0432565330)Beltrame,piazzaLibertà9 (0432 502877)CadamuroviaMerca-
tovecchio 22 (0432 504194) Colutta Gp, via G. Mazzini 13 (0432 510724) Colutta
Gs, piazza G. Garibaldi 1 (0432 501191) Cromaz, viale Tricesimo 78 (0432 470218)
De Re, viale Forze Armate 4 (0432 580492) Degrassi, via Monte Grappa 79 (0432
480885) Del Monte, via del Monte 6 (0432 504170) Del Torre, viale Venezia 178
(0432 234339) Fattor, via Grazzano 21 (0432 501676) Favero, via B. De Rubeis 1
(0432 502882) Fresco, via Buttrio 10 (0432 26983) Londero, viale L. da Vinci 99
(0432 403824) Manganotti, via Poscolle 10 (0432 501937) Montoro, via Padova 5
(0432 601425) Nobile, piazzetta del Pozzo 1 (0432 501786) Pelizzo, via Cividale
294 (0432 282891) Zambotto, via Gemona 78 (0432 502528).
ASSn.3- FARMACIEDITURNO.Amaro, viaRoma 66/B (0433466316)Enemon-
zo, via Nazionale (0433 74213) Gemona del Friuli (dottor Santi) piazza G. Garibaldi
3 (0432 981053) Malborghetto-Valbruna (Ugovizza) via delle Miniere 13 (0428
60395) Osoppo, via Fabris 5 (0432 975012) Paluzza, via Roma 46 (0433 775122)
Paularo piazza Bernardino Nascimbeni 14 (0433 70018) Rigolato via della Repub-
blica 70 (0433 68304)
ASS n. 4 - FARMACIE DI TURNO. Cividale del Friuli (dottor Minisini) largo Boiani
11 (0432 731175) Codroipo (dottoressa Ghirardini) piazza G. Garibaldi 112 (0432
906054) Flaibano, piazza Monumento 37 (0432 869333) Magnano in Riviera,
piazza Urli 42 (0432 785316) Moimacco, via Roma 25 (0432 722381) Pavia di
Udine (Percoto) via Aquileia 6/a (0432 686712) San Daniele del Friuli (dottor
Peressoni) via Trento e Trieste 105/d (0432 957150) Talmassons, via Tomadini 10
(0432 766016) Tricesimo (dottor Giordani) piazza Verdi 6 (0432 851190)
ASSn. 5 - FARMACIE DI TURNO. Latisana (dottor Spagnolo) calle Annunziata 67
(0431 521600) Lignano Sabbiadoro (Sabbiadoro) Via Tolmezzo 3 (0431 71263)
Palmanova (dottor Morandini)piazza Grande3 (0432 928332)Ruda (Perteole) via
Verdi 72 (0431 99061) San Giorgio di Nogaro (dottoressa Toldi) via Max di Monte-
gnacco 11 (0431 65142)

0 FARMACIE DI PORDENONE
COMUNALE (diurno-notturno) Via Montereale 61 (0434 364440)
Cordenons (d) Comunale, via Sclavons 54 (0434 40020) Porcia (d) Toffolo, via
Roma 8 (0434 921310) Roveredo (d-n) D’Andrea, via Carducci 16 (0434 94042)
Sacile (d-n) Romor, via Garibaldi 21 (0434 71331) Prata (d-n) Bisatti, via Battisti 49
(0434 620006) Chions (d-n) Collovini, via Santa Caterina 28 (0434 648148) San
Vito (d-n) Mainardis, piazza del Popolo 17 (0434 80016) Spilimbergo (d) Santorini,
corso Roma 40 (0427 2160) Vivaro (d-n) De Pizzol, via Garibaldi 9 (0427 97434)
Meduno(d-n) Dalle Fratte, via Principale 49 (0427 86115)
 Abbreviazioni: d turno diurno, n turno notturno

0 FARMACIE DI GORIZIA
PROVVIDENTI, piazza Vittoria 34 (0481 531972)
ISONTINO-SERVIZIODIURNOENOTTURNOBrazzano,Faro, viaXXIVMaggio
70 (0481 60395) Monfalcone, San Nicolò, via I Maggio 92 (0481 790338) Grado,
Madonna di Barbana, via Marina 1 (0431 80058) San Canzian d’Isonzo, piazza
Venezia 15 (0481 76039) Romans d’Isonzo, via Latina 77 (0481 90026)

0 DISTRIBUTORI DI UDINE
Agip (piazzale Chiavris, vialeLedra, vialePalmanova, vialeDa Vinci, viale23 marzo)
Api (via Martignacco) Erg (viale delle Ferriere) Esso (viale Trieste, via Martignacco)
Ip (viale Tricesimo, viale Monsignor Nogara) Shell (viale Palmanova, via Pieri, via
Cividale, viale Caccia, via Cotonificio, via La Spezia)
 (Segnalazione a cura della Figisc/Ascom)

0 DISTRIBUTORI DI PORDENONE
Incittà. Agip (viale Grigoletti 72/B,viale Dante 1) Api (viale Grigoletti 46) Esso (viale
Grigoletti 42 e 115, viale Venezia 95) Ip (viale Treviso 62) Shell (viale Grigoletti 94,
via Udine 126) Tamoil (viale Dante 13). In provincia. Aviano Ip via dell’Aeroporto
Azzano Decimo Esso via Trieste Cordenons Agip via Sclavons Polcenigo Som-
Agip via della Chiesa, San Giovanni Porcia Total corso Lino Zanussi Sacile Agip
via Matteotti Spilimbergo Total via Gradisca Sesto al Reghena Som-Agip via
Julia Concordia

0 DISTRIBUTORI DI GORIZIA
Ip (via Crispi) Esso (via Lungo Isonzo Argentina) Shell (via Aquileia) Erg (via San
Michele) Agip (via Trieste) GRADISCA Shell (viale Trieste 50/A)

0 NUMERI UTILI DI UDINE
Centralino Ospedale 0432-5521432, 553578 Pronto soccorso pediatrico
0432-559259 Casa di cura città di Udine 0432-239111 Guardia medica via
Pozzuolo 330 - Udine 0432-806578/79 Guardia dentistica Andi - Associazione
Nazionale Dentisti Italiani (nei fine settimana dalle 9 alle 13) 0432-511959 Tribu-
nale per i diritti del malato tel. e fax 0432-552227 Taxi. RADIOTAXI 0432-505858
TAXI CAR 0432-44966 Telefono amico (dalle 17 alle 24) 0432 - 562582/562572
Telefono azzurro - Linea gratuita per bambini 19696 (www.azzurro.it) Congeav
(Corpo nazionale guardie ecologiche ambientali) Pronto intervento ecologico am-
bientale zoofilo 0432-789894

0 NUMERI UTILI DI PORDENONE
Presidio di Sacile centralino 0434-7361 Presidio di Maniago centralino e guardia
medica 0427-735111 Ospedale di Spilimbergo centralino 0427-595595, guardia
medica 0427-595513 Ospedale di San Vito centralino 0434-8411, guardia medi-
ca 0434-841295 Varie. Taxi a Pordenone 0434 - 520240/521460; via Mazzini
0434-521460

0 NUMERI UTILI DI GORIZIA
Azienda sanitaria (uffici di via V. Veneto e ospedale civile) 5921 Taxi corso Italia, tel.
34000; stazione ferroviaria 22033 Tribunale del malato (con servizio di segreteria)

Quell’idea di cristianità
in un mondo che cambia

Udineèunapiccolacittàdi
provincia (basterebbero del-
le sane comari di quartiere a
gestirne il controllo, gratis e
con ampia soddisfazione del-
le parti), invece stiamo assi-
stendo al rapido degrado del
suo territorio che, partendo
daprecisezonedellacittàdo-
ve la qualità della vita è defi-
nitivamente compromessa,
dilaga contagiando tutto il
suo insieme, tra l’indifferen-
te fatalismo di chi è preposto
alla sua tutela e l’impaurita
rassegnazione di chi subisce
e patirà sempre di più le con-

seguenze di questa situazio-
ne, con buona pace delle ge-
nerazionichehannolavorato
e profuso fatica e sacrificio
perlasciarcelainereditàeso-
no scomparse come hanno
vissuto,all’insegnadelrispet-
to per il prossimo.

Sabato sera, verso mezza-
notte, dopo un viaggio di pa-
recchie ore, volevo rientrare
acasamia,inunapiccolastra-
da secondaria della zona
nord, parallela a via Gorizia,
ma il mio passo carraio era
completamente ostruito da
una grossa auto. Anche gli al-
tri passi carrai, cancelli e ac-
cessiaigarageseranooccupa-
ti da auto parcheggiate mala-
mente e in continuità su am-
bo i lati della via. Ho dovuto
lasciarel’auto in secondafila
ehoseguitoilflussodellagen-
te e il baccano della musica
(oltre alle abitazioni c’è an-
che una casa di riposo sulla
medesima strada) così ho ve-
rificato che i locali di una ca-
sadi religiosi erano staticon-
cessi in uso a extracomunita-
richeufficialmentefesteggia-
vano un battesimo.

I locali della missione, che
ben conosco, erano stipati di
persone almeno per il qua-
druplo della loro capacità,
senza rispetto per norme di
sicurezzaetantomenodiigie-
ne. Non sono riuscita a rag-
giungere la sala centrale, da-
ta la ressa, ma da lontano ho
visto e sentito il dj sul palco
conunimpiantostereochefa-
ceva vibrare le pareti.

Non sono riuscita a vedere
il battezzato, ma ho visto gen-
te pericolosamente alterata
dal frastuono da discoteca,
dalle bevande e forse anche
da altre sostanze che fanno
male alla salute. Ho guada-
gnato l’uscita vedendo gente
che non si reggeva in piedi,
ma che comunque si sarebbe
messa alla guida di un’auto

nella nottata, ho visto bimbi
che piangevano persi tra la
folla che li premeva e coppie
variopintechesiammucchia-
vanodovepossibile.Peresse-
re una casa di religiosi era in
perfetta regola come bacca-
nale.

All’esterno a stento ho tro-
vato un organizzatore sobrio,
delrestotralorocomunicava-
no a colpi di clacson per far
sapereche“c’eradaspostare
una macchina...”. E il suono
dei clacson era continuo. Al
mattino la strada era libera
da auto, ma disseminata di
immondizia: bottiglie, latti-
ne,cartacce,plastiche,unom-
brello, stracci e qualche stri-
sciata di carta igienica, qual-
che porcheria buttata anche
dentro il mio cortile. Per for-
tuna c’era la pioggia, speria-
mofosseacidacosìfaceval’ef-
fetto del muriatico.

C.G.
Udine

A Palmanova scenari desolanti
fra piazza, monumenti e mura

TACCUINO

A proposito della lettera
pubblicatail20settembresot-
toiltitolo“Telecom,uncalva-
rio per traslocare la linea”,
voglio aggiungere legna sul
fuoco.

Inaprilehocominciatodei
lavori nel mio appartamento
con ristrutturazioni e messa
a punto di linee elettriche e
telefoniche.

Inmaggio è stato chiamato
ilfantomatico187perattacca-
relasolaspinainquantol’im-
pianto era già a posto. Dopo
un bel po’ ci è stato risposto
chesarebberointervenutien-
tro 15 giorni (sic): questo a
maggio!

Adesso le nostre telefona-
tedisollecitazionenonsicon-
tano più e, per tutta risposta,
non sanno più cosa dire, ci
sbattonolacornettainfaccia.

Anch’iohounapersonaan-
ziana disabile in famiglia; ci
siamodovutitrasferirealpia-
no di sotto per avere il telefo-
no a portata d’orecchio con
notevoli disagi per tutti.

Adessoabbiamoavutouna
bella idea.

A 10 metri dalla nostra ca-
sa,nelnostroprato,c’èunbel
palo di legno della Telecom.
Visto che sono ormai cinque
mesi che è lì quasi inutile, lo
taglieremo e lo useremo, da-
tocheaFornidiSoprafafred-
dino, per la nostra stufa a le-
gna e con il comignolo torne-
remo a comunicare con i se-
gnali di fumo.

Invecedipagarequeiquat-
tro,chefannoquellaorrenda
pubblicità televisiva, provve-
dano a darci i giusti servizi.

Giuliana Grillo

Sono circa un milione
le coppie di fatto in Italia
che aspettano di vedersi
riconosciuti i diritti di po-
ter disciplinare libera-
menteivariaspettidel lo-
ro rapporto. Un’eventua-
leapprovazionedellapro-
posta di legge, peraltro
presentataanchedairadi-
calinel2002,consentireb-
be ai cittadini una scelta
più libera nell’organizza-
zionedellapropriavita,at-
traversounaformaricono-
sciuta dallo Stato che ob-
bediscaa regole precise e
che abbia lo scopo di pre-
determinaregliaspettipa-
trimoniali e non patrimo-
niali che riguardano
l’unione. Nulla discanda-
loso,tantoèverochel’arti-
colo3dellaCostituzioneè
irremovibile rispetto alla
dignità dei cittadini.

Eppure,quasiariscatta-
re un 20 settembre di 135
anni fa, il rappresentante
politico di un altro Stato
ci ammonisce su alcune
propostelegislativeinma-
teria di coppie di fatto. È
comesealministroCalde-
roli venisse in mente di
imporre la devolution al-
l’interno dello stato della
CittàdelVaticano:rischie-
rebbel’immediatoricove-
ro per istigazione all’eva-
sione costituzionale di
uno Stato sovrano, oppu-
recadrebbeineresia.Pur-
troppo c’è poco da scher-
zare, giacché a giudicare
dai toni del presidente
dellaCei,parediessertor-
nati al linguaggio di Boni-
facioVIIIe lesuecondan-
necontro«lepossanzelai-
chedellaterra».Siriaffac-
ciailsoprassaltocontrori-
formatore già rodato ai
tempidelreferendumsul-
la legge 40, quell’agitazio-
nespropositatachemette-
va in luce l’inadeguatezza
del corredo etico-politico
di una religione lontana

dalle problematiche del-
la società contempora-
nea,piùinclineagliappe-
titi da primato nella vita
politica di un Paese, che
impegnata a comprende-
re la realtà che cambia,
manifestando insofferen-
za all’ascolto verso le ra-
gioni dell’altro.

Una Chiesa altezzosa,
che diffonde un fanati-
smoche non ècristianesi-
mo, ma un’appartenenza
in polemica con altre cul-
ture. Questa parte attiva
del mondo cattolico orga-
nizzato sta facendo della
difesa dei costumi la pro-
priabandieraelapropria
ragion d’essere, ma que-
sta neo-teocrazia cozza
clamorosamenteconildi-
rittodell’individuocheri-
manequello diuna libera
sceltadivitaneilimitidel-
le leggi che ci si è libera-
mente e laicamente dati.

Duepersonedisessodi-
verso o anche dello stesso
sessochedecidonodicon-
dividere la propria vita,
nell’amore, nel reciproco
sostegnoenell’affetto,ob-
bediscono al comanda-
mento di amore di Cristo
secondo le inclinazioni
naturali per cui furono
creati. Interferire sulle
iniziative giuridiche di
uno Stato laico, così vio-
lentemente come ha fatto
Ruini, dimostra una man-
canza di comprensione
verso una realtà che cam-
bia e insofferenza al-
l’ascolto verso le ragioni
dell’altro. Allora, questa
idea di cristianità non
può che far parte di una
propensione alla chiusu-
ra di una religiosità triste
e cupa che pone l’accento
sul concetto di peccato al
punto da strumentalizza-
re la fede per fini mera-
mente politici.

Comitato nazionale
Radicali italiani

I mezzi di comunicazione
da più giorni stanno creando
un clima di allarmismo par-
landodellapossibilediffusio-
ne dell’influenza aviaria. Se
c’èancheunaminimapossibi-
litàchequell’eventopossave-
rificarsi sarebbe “criminale”
non prendere in tempo ogni
precauzione per limitarne la
diffusione. In città è sempre
più diffusa e numerosa la po-
polazione di colombi. Nel-
l’eventualitàchequeivolatili
possanodiventareunveicolo
di diffusione per i virus in
questione, c’è una sola solu-
zionedaprendere:laloroeli-
minazione.

jonferd@libero.it

Ringrazio sentitamente il
primario professor Leonar-
do Secchi, il medico curante
dottor Giorgio Soardo, tutto
lo staff medico e il personale
infermieristicodelrepartodi
Clinicamedicadell’ospedale
civile di Udine per le amore-
volicureel’assistenzaofferta
a mio marito Giuseppe Mar-
chesandurantelalungaesof-
ferta malattia.

La sensibilità e l’umanità
di tutto il reparto sono state
digrandeconfortoehannore-
so meno doloroso questo tri-
ste momento.

Iolanda Marchesan
Monfalcone

Sono rimasto molto deluso
dalle parole dell’assessore
Gallerini, che ha stimato in
900 mila le presenze della
quattro giorni di quella me-
diocresagracheèFriuliDoc.
Voglio dire, visto che siamo
qui a spararle grosse, perché
non dire direttamente un mi-
lione, che fa molto più effet-
to?Sorridendo,pocofamiso-
no messo a fare alcune sem-
plici operazioni matemati-
che e ne ho dedotto che, se in
quattrogiornisonotransitate
perilcentrocittadino900mi-
lapersone,ogni giorno(agio-
care con una media che volu-
tamente non tiene conto del
sabatopiovoso)abbiamoavu-
to225milapersone(enonag-
giungoiresidenti)distribuite
in una decina di piazze e una
ventina di vie. Anche a spal-
marlein,diciamo,dodiciore,
a me pare molto difficile im-
maginare uno scenario simi-
le.

Allora mi sorge un dubbio:
vuoi vedere che una cifra si-
mile serve solo a minimizza-
re gli atti vandalici nei con-
fronti di una libreria, di nu-
merosistande,quelcheèpeg-
gio,unaveraepropriaaggres-
sione a un titolare di bar?
Vuoivedereche vantandoun
numero così consistente (e a
miogiudiziopalesementefal-
so) di presenze, l’assessore
Gallerini finge di non vedere
la quantità di immondizia
che ancora il martedì sera ri-
copre il centro città, per non
parlare di ogni sorta di mia-
smi che si levano da marcia-
piedi e piazze?

Gregorio Venir
Udine

Ho notato che poco prima
diFriuliDocsonostatitermi-
nati in tutta fretta i lavori di
“manutenzione straordina-
ria” di via Zoletti, dopo che il
cantiereerarimastoinopero-
so per qualche tempo e dopo
che era stato accuratamente
toltotuttoillastricatodiporfi-
do esistente.

Sono rimasto allibito no-
tando che il manto di porfido
è stato rapidamente e ineso-
rabilmente sostituito con un
orripilante manto di asfalto,
reso ancor più tetro dal fatto
che la striscia di mezzeria e
glistallideiparchegginonso-
no stati ancora disegnati.
Unaveraepropria“autostra-
da”!

Sono ancor più raccapric-
ciato all’idea che, mentre si
sta attuando una inutile, di-
scutibile, dispendiosa e pac-
chiana pavimentazione in
pietra piasentina di via Mer-
catovecchio, questa impor-
tantestrada delcentro, colle-
gata alle adiacenti e storiche
via del Pozzo e via Aquileia,
interamentelastricateinpor-
fido nonostante su quest’ulti-
ma transitino gli autobus, sia
stata degradata dalla nostra
giuntaallastreguadiunastra-
dacciadi“serieB”,immerite-
vole di qualsivoglia tutela ar-
chitettonica.

Forse per ingentilirla un
po’ gioverebbe proporre agli
assessori competenti di rea-
lizzarvi sopra anche una bel-
la e utilissima pista ciclabile,
con i suoi bei birilli gialli e
magari un po’ più lunga di
quella di dieci metri presen-
te nella vicina via Gorghi.

Sono sicuro che la propo-
sta verrebbe favorevolmente
accolta.

Meditate gente, meditate...
quando andrete a votare.

Marco Pesante
Udine

Il sole sorge alle 6.46
e tramonta alle 18.59

Luna calante

Maree
max: 11.06 47 cm 23.57 9 cm
min: 4.38 -26 cm 18.01 -40 cm

FORNI DI SOPRA

E la Telecom
non interviene

FAGAGNA

Il Palio dei borghi
deve continuare

LAVORI

Manto di asfalto
in via Zoletti

Le opinioni ospitate in questa rubrica devono essere lunghe 3.260
battute. Il giornale si riserva di selezionare gli scritti.

Si parla molto in questi
giorni della proposta avanza-
ta da Romano Prodi circa la
possibileattuazioneanchein
Italia dei cosiddetti “Pacs”
che dovrebbero dare una re-
golamentazione legale alle
coppie di fatto.

Personalmente credo che
si sia sollevata una polemica
strumentale in quanto, in pe-
riododicampagnaelettorale,
è d’uso affrontare i problemi
estrapolando il pensiero de-
gli avversari a proprio uso e
consumo senza cercare la
comprensione di un ragiona-
mento che tenga conto delle
esigenze generali dei cittadi-
ni al di fuori della logica di
schieramento.

LeAcli,chesonoparteinte-
grante della comunità eccle-
siale, ritengono che l’unica
“famiglia” riconoscibile sia
quella definita dall’articolo
29 della Costituzione e, per-
tanto,non vi può essere fami-
glia al di fuori del matrimo-
nio.

Resta, comunque, da risol-
vere il problema delle convi-
venzechenonsipossanorife-
rire al matrimonio, ma che
traggonola loroorigine da le-
gamichepossonoesserefami-
liari o affettivi.

Possiamo non considerare
famiglia una convivenza tra
fratelli?Tranonnioziienipo-
ti?Tragenitoriaffidatarieaf-
fidati?

Noi pensiamo di sì, come
nonescludiamounapossibili-
tàperlecoppieeterosessuali
specialmente in presenza di
figli: in questo caso non ci po-
trebbe essere il riferimento
costituzionale, ma si potreb-
be discutere su una qualche
forma di regolamentazione e
di riconoscimento.

Pensiamo,invece,diesclu-
dere qualsiasi possibilità per
le coppie omosessuali in
quanto, a nostro avviso, se
nonesistelapossibilitàdipro-
seguire la vita, non ci può es-
sere famiglia.

Il discorso è lungo e com-
plesso, ma crediamo che l’ar-
gomento vada affrontato con
serenità senza remore in
quando non ci sembra possi-
bilecheunoStato“laico”pos-
saimporreperleggecompor-
tamenti legati a una morale
specifica: in tal caso ci trove-
remo di fronte a uno Stato
“confessionale” come le Re-
pubbliche islamiche che fon-
danolaloroconvivenzacivile
sul Corano.

Lo Stato, attraverso le sue
leggi, indica ai suoi cittadini
lelineedellaconvivenzacivi-
le ricordando che la nostra
Costituzione garantisce la li-
bertà di pensiero, le libertà
personali e la pluralità reli-
giosa.

L’auspicioèchequestama-
teria non entri nel contende-
redellacampagnaelettorale,
ma che “laicamente” si ricer-
chiunasoluzione condivisae
condivisibile da tutti.

Silvio Razza
responsabile Politiche familiari

Acli del Friuli Vg

COPPIE DI FATTO

Soluzione laica
e condivisibile

UDINE

Feste troppo
rumorose

ALLARMISMO

Come fronteggiare
l’influenza aviaria

Forse ritornerò a trattare
un tema sin troppo
dibattuto, che
probabilmente su queste
pagine ha avuto e goduto di
varia e ampia divulgazione.
Tuttavia, mi preme
segnalare lo stupore di un
gruppo di amici stranieri
che, in visita nella nostra
regione, ho incontrato a
Palmanova, dove ci
eravamo dati
appuntamento per il
semplice motivo della sua
posizione geografica
facilmente raggiungibile da
diversi punti del Friuli e,
particolare non minore, per
permettere una visita alla
città che essi, se non altro,
conoscevano già, almeno
dai testi di architettura
militare, ma che
desideravano ammirare di
persona.
Il loro sconcerto, durante la
visita, è stato causato
dall’incuria, davvero
indecorosa e avvilente, in
cui versano gran parte delle
mura e altre costruzioni
monumentali della città
stellata, non ultimo ciò che
resta del ponte

dell’acquedotto, a porta
Udine: forse si attende solo
il suo crollo definitivo in
modo da addurre le cause a
qualche malevolo gioco del
destino o calamità
naturale, in modo da far
lievitare le spese di recupero
o restauro?
I miei amici, tedeschi della
zona di Amburgo, non
riuscivano a capacitarsi che
un luogo così splendido e
con potenzialità di uso
turistico elevate, fosse in
costante e pietoso
abbandono. Altri
particolari, sui quali io
volentieri avrei glissato per
pura carità di patria, sono
stati da loro registrati come,
per fare un esempio, lo stato
della pavimentazione della
piazza, con i suoi rattoppi
vistosi e antiestetici, che
possono ricordare forse
certe installazioni e cretti di
Burri, ma che non fanno

certo onore a una città che
si fregia del titolo ampolloso
di “monumento nazionale”,
ben registrato nei cartelli
d’ingresso.
A me, unico componente
italico della comitiva, non è
rimasto altro che uno
scoraggiante senso di
mortificazione per la
pochezza e la miopia di
tante amministrazioni
locali e non solo locali,
ovviamente, che
sapientemente dissipano
energie e risorse in progetti
faraonici, in interventi
straordinari, ma che poi
non sanno né valutare gli
impatti degli stessi, né
reperire gli strumenti più
adatti per il mantenimento
e la conservazione corretta
di quel patrimonio storico
che esse per prime
dovrebbero difendere e
promuovere.
Forse si tratterà anche di

un problema di competenze,
di uffici ed enti diversi che
di rado sanno trovare
energie comuni, elementi
questi, ormai così tipici del
malcostume nostrano, da
non suscitare più nemmeno
scandalo. Certo che,
quando si decide di non
fare nulla, di lasciare che le
mura, in questo caso
specifico, di una città antica
cadano a pezzi o siano
invase dalla sterpaglia, si
ottiene una straordinaria e
immediata unanimità.
A sera inoltrata,
fortunatamente, nessun
commento da parte dei miei
ospiti è trapelato sul
rigagnolo, in alcuni tratti
maleodorante, che delimita
la parte più interna della
piazza: erano tutti troppo
occupati a lambiccarsi il
cervello sulla presenza di
alcune sparute palme, rese
ancora più spettrali dalla
luce della luna e dal vuoto
che le circondava. Li ho
subito dirottati verso un
accogliente caffè vicino,
prima che potessero
chiedere lumi.

Dottor Luca Bidoli
Fiumicello
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Non credo alle
900 mila presenze

Gervasio Pellizzari di Castions delle Mura ci ha in-
viatoquestafotografiadedicataallaclasse1922delsuo
paese (lui è il quarto da sinistra, nella fila in alto).

Cinquedeicoetaneicheappaionoinquestaimmagi-
ne sono caduti durante la campagna di Russia, nella
seconda guerra mondiale.
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Oggi a Udine e a Gorizia
si festeggia San Tommaso
a Pordenone San Maurizio

Il proverbio
Cui ch’al pò al comande

(Chi può comanda)

IL CASO

di GIANFRANCO LEONARDUZZI

DIBATTITO

In merito all’articolo ap-
parso sul Messaggero Veneto
di lunedì 19 settembre, scrit-
todaRaffaellaSialino,riguar-
dante l’annullamento del Pa-
lio dei borghi di Fagagna, vo-
gliamo rispondere alle affer-
mazioni dell’assessore, non-
ché ex presidente della Pro
locodiFagagna peroltredie-
ci anni, Luis Bertoli.

Noi non condividiamo af-
fatto quanto da lui detto ri-
guardo le motivazioni sul
mancato svolgimento del Pa-
lio.Ribadiamocheladecisio-
ne presa sabato sera concor-
datamente tra i capitani dei
borghi, il capitano del Palio,
il presidente della Pro loco e
presentidueconsiglieridella
Pro loco (tra i quali lo stesso
assessore)riguardavaesclusi-
vamentelecondizionimeteo-
rologicheche nonhannoper-
messounregolaresvolgimen-
to della tradizionale manife-
stazione.

Manifestazionecheneipas-
sati ventisette anni è cresciu-
ta grazie alla passione, al sa-
crificio,alladedizione,alnon
indifferente onere economi-
co e allo spirito di sana com-
petizione e grinta di tutti e
quattro i borghi. Caratteri
questi che hanno portato lu-
stro e prestigio ai festeggia-
menti del paese.

Vogliamo ricordare che
questa è una manifestazione

nata per quattro e che per
quattro dovrà continuare: la
rinuncia di uno dei borghi
comprometterebbe a nostro
parere il lavoro degli altri e
verrebbero infine a mancare
proprioqueipresuppostidel-
la sana competizione che ve-
de tutti noi protagonisti da
sempre.

Se veramente, come detto,
mancassero lo «spirito e la
grinta che per anni sono stati
alla base del Palio stesso»
non ci troveremmo qui ades-
soaricordareconaffettoil la-
vorodiquestiannicheèstato
sotto gli occhi di tutti.

Spontaneamenteeall’una-
nimità ci dissociamo quindi
dalla triste immagine con la
quale sono stati dipinti i bor-
ghi e la loro serietà.

Detto ciò, ribadiamo la no-
stra volontà di continuare,
confermata anche dall’evi-
dente disponibilità accorda-
tacicomesempredallaProlo-
co.

I borghi
Fagagna
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